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PARLAMENTO NAZIONALE

Nella tornata di ieii, proseguendo la discussione dellilan-
cio di prima previsione pel 1875 del Ministero dellá Fubblics
Istruzione, la Camera deliberò intorno ad un oftline lel
giorno clie era stato propösto dal deputato Ferrari e Ëa altri
per invitare il Ministro del detto Dicastero a presentare un
progetto di legge per una generale sistemazione del Ñrfitig
archeologico nel Regno e sospendere intanto lo stanziamento
délls somma domandata per Pietituzione di una Ðirezione
generale ardhadlegiba. Di quësto ording del giorno traitatono
i deputati OJé¢cxÍSlii, Comin, Ruspoli Emanuele, La $þa a,
il Presidente del Consiglio, il $1inistrò delfIstruiione Ëul>-
blica e il relatore Messedaglia. E infine esso venite respinte
dalla Camera.
Fu annunziato che a coinporre la Commissione liicaricata

di proporre le riforme del regolamento della Ca2hera; ehe ,

possono occorrere , vennèro designati i deputått Brðgliti,
Crispi, Casalini, Guerrieri-Gonzaga, Lazzaro, Liby, Ëassari,
Morini e Pissavini.

18 Num. 2850 (Serie 29 della Raccolta ufßeiale dålli !bygt & $ëf
deoreti dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANIJELE II
PR GRAZIA DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAÈIONE

RE D'I'i'ALIA
Visto Tart. 6 della legge 15 giugno 1865, nurd. 2396;
Visto Part. 30 d§iregolamentti anfiesto al Redle decreto

15 giugno 1865, naia. 2398;
Visto Part. 4 del Reale decreto 3 gennaio 187ð, n. 2326;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Miitistri,Munstre delle Finanze,
Abbiamo decretäto e decretianio:
ArticoÌo unico. Incominoikudo dal primo aprile 1475 i biabia

meriti caiiehi in tutto o in #arte di tabaghi in fogli# o fabbricati,

Itán potround apþrot1M e nell'isola di Sicilia che nei þorti di Pa-
Ïëi•ñib, AfesilitÀ d Datsflia.
(frŠiúÌamo cËe ÌI pi·éâàiite decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inderto nellä Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Wei·6ti del Rëghe d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
nito ä Ítòmá, Addi $$ gènnaio 1870

VITTOÏlIO EMANUELE.

M. MINGRETTI.

Il N. 2825 (da (&·ie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decrai del Reyno contieke il heguente decreto:

VI'1"Í'0ËÌO EllANUELE II
PER GRAZIA DI OIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei blinistri,

NestPo Ministro tielle Finanze,
ŸÌalo Ì'eÌeuco id cui flovansi descritte n..12 domande di-

rette ad ottenei'e la facoltà di praticare ad uso privato al-
äähä d'efkadíotii d'actpla da fiumi, torrenti e canali del De-
Inánio Rèllo Sèató ;
Viste le inehieste amministfative regolarmente istrutte per
fas'einti delle relative domande, dalle quali risulta che le
priv4zÍoilifichièàtälion isecano alcun pregiudizio al buon go-
verno sì della pubblica come della privata proprietà, quando
si osservino le opportune cautele;
Uditô fi traord del Cuitsiglio di Stáfo,
À\ibiaino dedreËaio e decreliamo quanto segue:

- Artibolo twico. È concessa facoltà , senza pregiudi-zio dei
legittimi diritti dei terzi, agli individui ed alle Società di
defdftrëtelo inditäti nelÏ'annásso elenco, vidimato d'ordine
Nastrd dàl Pradinbute del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Fittatiže, di gutki derivare le acque ivi descritte, cia-
scuno per Puso, la durata e Pannua prestazione nello elenco
stësso itätati e sottW Pèsatta osservanza delle altre condizioni
contenute nei singoli atti alPuopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siä ffiserto nélla Raccolta uffiseiale delle leggi e dei
decreti tÌel Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.euervarlo e di farlo osservare.
1)kfó á Roina, adal al dicémbre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETTI.
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ELENCO di numero 12 domande direlle ad ottenere la facoltà di praticare ad seso privata alcune derivazioni
d' acqua da premi e torrenti del pubblico Demanio e da a nali demaniati, annette ai ßeal deciete del 31

dicembre 1874.

D A T A DURATA
FRESTIZION

COGNOME E NOME - . .
- - - , dell'atta di sottomissione aannua

OGGETTO DELLA 00NCESS10Nil es Ufficio DELLA

DEI RICHIEDENTI
avarii cul VenOS ŸInanze
sottomeritto cenesserons

dello Sfité

Concessioni d'acque per forzamotrice.

1 Crosei Frantesco fu Derivazione d'acqua dal torrente Tyveyog, 17 novembyg 1878
Carlo, Galli Pasquale nel territorio del comune di Lieciana, pro-

.

Prefittura di Massa
fu Giov. Domenico , vincia di Carrara, nella quantit's. non ac-
Be lla n i Modesto fu cedente moduli 3 al minuto secondo, atta a
Urbano e Bellani Fe- produrre una forg spotripp di 14 cavalli
lice di Angelo. dinamici, ad uso di un opificio, composto

di ti•e macíne pel grano e di una pel zolfo,
con meccanismo destinato alla lavatura
della sanza, che si propongono di costruire
nello stesso comune, frazione Monti.

a partire dal
1° gennaio Ul?(

2 Buselli Vincenzo e Pel- Derivazione delle acque di scarico dell'opifi- liottphie 1ß74 Anni 30 16 >

legrino fratelli. cio Gamarini e Gelli, derivate dal fiume Prefattura =di Luccy a parth·e dal
Vezza.e torrente Versiliese, nel territorio 1° genugio 1874
del comune di Stazzema, provincia dí Lue-
ca, nella quantità non eccedente litri 412
al minuto secondo, atta a proda,rre Rua
forza motrice di 4 circa cavalli dinamici
in servizio di un tornio da ferro e da legno,
che si propongono di costruire nello-stesso
comune, popolo di lènosina, località detta
Cainpalbtto.

3 Strona Giusep e Anto- Derivazione delle acque di scarico delPopifi- 17 ottobrã 1874 Anni 80 80 (i)
nio e figli itta di eio Torello, derivate dal torrente Strata Sottoprefethura di I‡iella

,

a payrtira 4al
Commercio). di Cossato, nel territorio del comune di 19 gennaio 1874

Strona, provincia di Novai·a, nella quantità
non eccedente moduli 8 al minuto secondo,
atta a produrre una forma motrice di venti
cavalli dinamici, in servizio di un opificio
dã pannilana, che si propone di costruire
in sostituzione del nmlino da grano che il
suo aartote Pietro Cesserá statoontorierato
ad erigere nello stesso gemune , Iggione
Donna, m virtà dell'atto piibblieë~dt óbbli-
guilene B-gennaio IB71eßegio Reerete42
marzo 1872.

4 Montaldo Stefano. . .

5 Benazzi Maddalena . .

Derivazione d'acqua dal torrente Ricco,,nel
territorio del comune di Pontedecimo,^pro-
vincia di Genova, nella quantità non ecce-
dente ufoduli.1 56 al minuto seconde, Atta
a produrre una forza matride di 12 covã11i
dinamici circa, ad uso dienmulino per ce-
reali ed una fabbrica di paste che possiede
nello stesso commie.

'

Concessioni d'acqua perArtigatione.
Pacoltà ili talersi delle Weglie colatieele dei

. :afondh Bosello e Gozzinesmel teirit fio del
comune di Castel d'Ario,.proiincia di Man-
tova, nella quantità non éceedentalitri 7
eirewal minuto secondo,-per-irrigare a ri-
saia amiconda biennale ettari 1 45 circa di
terreno, faciente parte del latifondo detto
Loghino Caselle, che possiede nello stesso
coidune e demarcaticon porzione del inap-
pali nn. 886 e 887.

20 ottobre,1874 Ànni 30 48 (2)
P efettää4tiñ¾nova apustire dal

gennaio 1874

8tagosto.1874 - ..Annix80 ,
10 *

Pref'ettura di híantova à partire dal
12 genn%io 1874 ^

1

I
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FimTAZIGE
D A T A DURATA annua

COGNONE E NOME delPatto di sottomissione a favoreDGGETTO DEIJA CONCESSIONE ed Umeio deRe

DEI RICHIEDENTI avanti cui Venne FÌDanze
sottoscritto CONCESSIONE

6 AltovitiAvilacav.Cor-
bizzo.

7 Fasolo dott. Giovanni

8 Ëalzan Giuseppe . . .

9 Michelon Giovanni e
Giuseppe.

10 Salvadori Giorgio. . .

' 11 Poletto Giosuò
. . . .

Lire

Derivazione d'acqua dal fossoDogaja, nel co- 29 agosto 1874 Anni 30 80 »

mune di Brozzi, provincia di Firenze, ñella Préfettura di Firenze a partire dal
quantità, non eccedente litri 30 al minuta

.
1 gennaio 1874'

secondo, per irrigare a prato un eRaro di
tërreno che possiede hello stesso comune.

Derivazione d'acqua dallo: scolo Riello, nel
territorio delcomune di Vicenza, capoluogo
di provincia, nella,quantità non eccedente
litri 2 al minuto seeondo, limitatamente dal
giorno primo di marzo a tutto settembre di
ciascun anno, dalle ore 6 pomerid. di ogni
sabatof alle ore & pomeridiane del succes-
sivo mereoledì di ogni settimana, per irri-
gare a prato ettari 2 31diterreno che pos-
siede nello stesso comune, demarcati nella
mappa del comune censuario di Camisano
col n. 899 e porzione del 900.

Derivazione d'acqua dal torrente Chiavone-
Nero e Valle Masiera, nel territorio del co-
mune di Farra, provincia di Vicenza, nella
quantità,non eccedefite litri 7 al minuto
, secondo, cioè litri 6 dal torrente Chiavone-
Nero e litri 1 dalla ValleMasiera, in ruota
'asttimanale di ore 30, e precisamente dalle
ore12tnieridianadi ogni giovedi alle ore 6
pomeridiane del successivo venerdi, per ir-
rigare a prato ettari 0 0838 di terreno che
þossiede 'nello stesso èomune, demarcato
nella mappa del comune-censuario di For-
telongo coi mappali un. 1721, 2490, 1785,
258, 259b.

Derivazione d'acqua dal torrentò Chißvone-
Nero e dalla Valle Masiera, nel territorio
del comune di:Farra, provincia di Vicenza,,
nella quantità non eccedente litri Tal mi-
auto secorido, cioè litri 6 dal torrente Chia-
vone-Nero e litri 1 dalla ValleMasiera, li-
mitatamente, però a ore 12 per settimana,
cioè dalle 6 pomeridiane del tenerdì alle 6
autîmeridiane del sabato, per irrigare a

ptäte are 60 di tetéeno chepossiedonenello
stesso comune, densreate'nella mappa del
comune censuario di Fortelongo al n. 1730.

Derivazione d'acqua dal torrente Ete-Vivo,
nel territorio dei comuni di Fermo e di
Toire di Pahne, provincia di Ascoli:Pi-
ceno, nella quantità non eeeedente litri l20
al minuto secondo nei quattro mesi del-
l'anno di acque abbondanti, e di litri 60
nei rimanenti 8 mesi di acquemagte, e così
di'litri 80 al miliato àëcondo, ragguaglia-
tomente in tutto il corso dell'anno, por bo-
nificare mediante colmate e,per irrigazione
di'10 -ettari circa di terreno che possiede
negli stessi comuni.

Derivazione d'acqua dal torrente Chiavone-
Bianco, nel territorio del comune di Farra,
provincia di Vicenza, nella quantità non
eccedente litri 7 circa al minuto secondo,
per irrigare a g-ato un ottaro di terreno
che possiede nello stesso comune e demar-
cdo coi mappali numeri 2124 e 563.

' 7 nettembre: 1874 Anni 30 12 >

Prefattärg di Vicenza, a partire dal
a ¥ogità dott.11ariotto 1° gennaio 1874

15 settembre 1874 Anni 30 4 »

Prefettura di Vicenza, a partire dal
arogitodelnotaiodott. 1° gennaio 1874
Antònio ¾afiotto

22 settembie 1874 Änni 30 4 »

Prefettura di Vicenza, a partire dal
arogito de1Aotaiodott. 1° gennaio 1874
Antbrilo 31aiiotto

,
28 sottembre 1874 Anni 30 80 >

Prefettura di Asdoli a liartire dal
Piceno 16 gennaio 1875

30 settembre 1814 Anni 30 10 »

Prefettura di Vicenza, a partire dal
arogitonotaioMariotto 16 gennaio 1874
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COG4TOME E NO1IE - dellkttoD Ao t missiotre DURATA

$Êf0 RELLI CONCESETOiß ek Ufßeio DELLA

DEI RICHIEDENTI avanti Lul Venne
a ttoscritto

ou

Concessione d'acqua per fabbricaziope
dimateFiaiiÏatèrisië. Lire

12 Púi Macrobio e Fede- Derivazione d'acqua forbida dàl fiume To 6 setteiinte 1814 Anni 30 15 *
rici Giuseppe e Com- no, nel territorio 881 domühe di Pol So tBptéftti.di Foligno a partire dal
pagniSocietàdeiforui provincia di Perugiin, ü%Re séle eþoe di 1• gennaio 1875
Hoffman, piena, onde servirsi dei sedimenti terrei

ger la fabbricazione dei materiali Iatarizii
da cuocersi colla forríace a sisteliia lloff-
mansche possiedono nello stesso comune,
località de'tta Øgsalone.

(1) Da quel giorno cesserà di corrispondere Parinna prestazione di lire 30 portati dai depracitati atto pubblico e R. decreto i
concessione.

(2) ha quel giorno cesserà di corrispondere Panutta presthibik ni lire 10 p¾rtata dalle RIt. patenti 7 aprille 1835.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ëresidente&f Consiplfo 88 Mi¾istri, Mixistro delle Irinante

M. MINGHETTI.

II Kum. 584 (Nerie 22) della Raccolta agiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la domanda lö dicembre 1874 con cui il presidente
del Consiglio direttivo del Consorzio irriguo di Pianverso in
Villar Focchiardo (Torino) chiede la facoltà di riedàotere il
contributo de' soci coi privilegi e nelle forme fiscali;
Visto l'atto privato di costituzione del Consorzio stesso del

di 29 novembi·e 1874, il règolamerito e gli altri åttirelutivi;
Considerate the il regolameñto seitdétto, è coiffòfiiië alÏb

modisficationi suggerite con noti del Nostro Ministro di Agri-
coltura, _Industria e Commercio del dì 17 aprile Ì874, un-
mero 13$5314538 :
Vista la legge 20 maggio 1873 (Serie 26) ;
Sulla þroposta del NostroMinistro Segretario di Afatápét

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e dg1Atíamo :
Aficolo unicb. Al Consorthi Ë\ ÉithWrso costituità là Ÿillãè

Foechiardo, ýfoviñeik di Tdriito, c'õn ätió pri tö AeÍ $1)9 no-
vernbre 18Ý4 þer Ì'Inigàzione di terreni in quel comttat mediante
derivazioite d'acqua dal rivo Gravio, ò concessa la fàoo}tä Ri ri-
scuotere il contributo de' sodi coi privilegi e nelle forië Ïfscili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del higtfÌo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Ïeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

14 Num. 28419 (Belie 2*) della Raccolfs officiale delle leggi e
dei dedreti da Regno eò¾fione il seguente decreto:

VI'Ì"l'ØRIO EMANUELE II
PRR GIMSIA DT DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿiota^1álegge 14 gittgrio 1874, n. 1983, sulla franchigia
postale-;
Vedidi gli articoli 4 e 26 del iegolamente approvato col

Nostro decreto 13 settembre 1874, n. 2091, per l'esecuzioile
dellaprecitata legge;
SullÃ¾úposta del Nostro Ministro Segretario di Stato poi

Lavori Pûbbâti, ·

Abbigffg-didiftáto è $ cretiamo:

AlPel4deo di' cui nel Nostro decreto 16 novembre 1874, n. 2231,
eglinflicí¾afdò±iik digidenti dal Ministero dei Lavori Pag-
BlÍñf RidgÑsä à fai' ilho déi fradcobolli di Stato per la francatuta
dãÏIT(Gipi oidenze uÊciafi, sono aggiunti i seguenti funzione i
ed agaati y
Aiufantia misurutdéi Assisteriti del genio civile ed ássistenti

straordinari destinati alla sorveglianza di opere dello Stato e di-
stdetali-darlPiditeib défitiálb è dalPuffiefo di sezlóne.
O Ì ëåndòhiki Éi ýiàËë hazionali, le quali non tocchino i co-

áifál $1 rasiáenza deÍPiiÊfieÍo ceiitrale o di un ufficÍo di sezione dél
genio civile.
Økg.fáballati dei fati, i quali non sono in relazione inirnediata

chlPttfhété déÌ ýë¾fô cMIo, da cui dipendono.
ÒrÅinismo che iÍ presente decreto, munito del sigillo delÍn

Sixto-, äin itsekte 1181a Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deÚëÈi 86Í Ëegnò difaÎía, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1875· DhtU g hing, ààÀì 2i 'geihtaio 1815.
ŸÍÛDRÍÔ ËÛAh!ÜÈiÈ

-
·

'--

- TYliCÈIO ËMANUELE.
G. FmkIs S. SPAVENTA•



È Num. 2849 (ßerie 2.) della Raccolta s/)Sciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto i

VITTORIO EMANUEþE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DET2LA NAZIONE

RF PTT4LIA
Vista la domanda con cui la rappresentanza della Società

del canale comune di Parma chiede la facoltà diGiscuotere il
contributo de' soci coi privilegi e nelle forme fiscali:
Visto il regolymeyty della Società e gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione de,ll'Assemblea generale dei soci del

di 16 giceigbre 1874, con cui vengono accettate le moidifica-
zioni suggerite con note del Nostro Ministro di Agricojtura,
Industria e Commercio del di 30 giugno e 18 settembre 1874,
numeri 28798/¾88 e 40781-|13721 :

Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1887 (Serie 21;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla propostade1Nostro Ministro Segretario di Stqto per

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Articolo welco. Al Consorzio esistente sotto il nome di Società

del canale comune di Parma per la irrigazione nei territori di Pan-

npechia, di Vigatto, degli Mberi e di Langhirano (Parma) con

acque derivate dal torrente Parma e con altre che scaturiscono nei

terreni alluvionali adiacenti, è riconfermata la facoltà esercitata
fino al 1870 di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi o nelle
forme fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ossenvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1875.

VITTORIÓ EMANUELE.
G. FINALI

Il Nutn. 2869 (Serie 2•) della Raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DET,LA NAZIONR

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 1 settembre 1874, n. 2061, che

approva il regolamento contenente le ðisposizioni necessarie
per la attuazione della legge 8 giugno 1874, n. 1937, por
tante modificazioni all'ordinainento dei giurati ed ai giudizi
avanti 19 Corti d'assise ;
Vigo Particolo 40 del suddetto regolamento, che nella

Raccplta ufficiale delle leggi o dei decreti fu stampato nei
termini seguenti:
" Nella camera delle deliberazioni dei giurati, oltre la

, istruzione stampata di cui nelPottavo capoverso dell'arti-
, colo 498 del Codice di procedura penale, è anche posto
, sulla tavola uno stampatonel quale sono trascritti a grandi
, caratteri gli articoli 409, 500, 501, 502, 503, 504, 505, 506
, e 508 del Codice anzidetto, gli articoli 44 e 48 della legge
, e gli articoli 29, 34 e 3õ del presente regolamento ,,;
Ritenuto che per errore di stam°pa sono citati nell'articolo

steBSc gli articoli 29, 34 e 35 in luogo degli articoli 31, 30 e 37;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari di Grazia o Giustizia e dei
Culti,

Abbia o decret.ato e decretiamo :
Articolo unico. L'errore di stampa occorso nella Raccolta ulli-

ciale dellp leggi e dei decreti all'articolo 40 del regolamento ap-
þrovato col Nostro decreto del 16 settembre 1874, n. 2061, è ret-

tificato nei termini seguenti:
Nella camera delle deliberazioni dei giurati, oltre la istruzione

stampata di cui nelPottavo capoverso delParticolo 498 del Codice
di procedura penale, è anche posto sulla tavola uno stampato nel
quale sono trasexitti a grangi caratteri gli articoli 499, 500, 501,
502, 503, 504, 805, 506 e 508 del Codice anzidetto, gli articoli 44
e 48 della legge e gli articoli 31, 36 e 37 del presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 febbraio 1875.

VITTORIO EMANUELE
VIGLIANI.

Il Nennero DOOOOXOIV (Serie 26 , parte supplementare)
della Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti ciel Rapho contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DETJA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 11 ottobre 1868, n.DCCCCXXIH, parte

supplementare ;
Veduta la apliþerazione della Camera di commercio ed

arti di Ancona 24 ottobre 18'it ;
Udito il parere del Copsiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, 144ustria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di Ancona è nuova-

mente autorizzata ad imporre una tassa sulle polizze di carico

delle merci che si introducono in Ancona per via di mare.
Art. 2. La tassa sovraddetta, destinata alPestinzione dei debiti

contratti dalla Camero di commercio di Ancona, cesserà di aver

vigore col 1° gennaio 1879.
Essa sarà regolata in conformità alle disposizioni delPart. 2 del

R. decreto 11 ottobro 1863, n. DCCCCXXIII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d Italia. mandando a chiunque spetti di
osservare e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALL

pieposizioni fatte nei personale giu(liminfio:
Oon RR. decreti 21 gennaio 1475:

Seierrino Domepico, giudice al tribunale di 04ltanispette, collocato
a riposo a sua domanda;

Parlati Francesco Emanuele, aggiunto giudiziallio applicato al-
Pufficio del procuratore del Re presso il tribunale di Napoli,
dispensato da ulteriore servizio a sua domanda.-

Con R. decreto 24 gennaio 1ß75:
Inghilleri cav. Calcedonio, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Palermo, nominato consigliere dellame-
desima Corte d'appello.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dalf Asse ecolesiastico.

BENI VENDUTI
I

EPOOHE DELLE VENDITE NUMERO PR

DEI -

LoTTI ' asta d' aggiudicazione

Nel mese di gennaio del 1875 . . . . . . . . . . . . . . 507 1,020,326 11 1,255,886 27
Nei mesi precedenti dell'anno 1875 . . . . . . . . . . . .

NelPanno in corso
. . . . . . . 507 1,020,326 11 1,255,836 27

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1874 . . .
. . . . . 106342 373,708,62Á 54 480,77$,821 57

TorAu dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio del 1875 . . . . 106849 874,728,95û 65 482,034,163 84

Firenze, addì 8 febbrelo 1875.

Il Direttore Capo della Divisione VI
Bourozzi. Il Direttore Generale

Lanc1x m BROLO.

MINISTERO DELL'INTERNO ,

Avviso di concorso.
Dovendosi P,rovvedere alla nomina triennale di un medico assi-

stente pel Sifilicomio di Capua (Caserta) con l'annuo onorario di
lire 1000, V°iene a tale effetto aperto un concorso per esame, a ter-
mini del regolamento approvato con R. decreto del 25 settembre
1862, n. f170.
Gli as piranti al concorso dovranno far pervenirÿ al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 1 marzo p. v., le loro istanze cor-

redate, dei documenti indicati all'art. 23 di detto regolamento,
del givale potranno prendere conoscenza presso le rispettive pre-
fetture e sottoprefetture.

Roma, addì 81 gennaio 1875.
Il Direttore Capo della 5· .Divisione

TAncHIox1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(ga pubblicamlone per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
cioè : numeri 487493 e 487494 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondenti ai numeri 92193 e 92194 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 1000 la prima e lire 200 la
seconda, entrambe a nome di Guerrini Marcellino fu Alessandro,
domiciliato in Piacenza, e vincolate ad usufrutto a favore di Guer-
rini Vittoria, figlia del titolare, ora moglie di Nuccorini Cesare,
capitano di artiglieria, non che della prole nascitura dal loro ma-
trimonio, a senso del prescritto delle RR. patenti sarde 29 aprile
1834,,sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Guarini Marcellino fu Ales-
sandro, domiciliato in Piacenza, e vincolarsi come sopra a favore
diGaariniVittoria, questa usufruttuuria e l'altro vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, tr,ascorsö un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Pirenze, il 17 gennaio 1875.
.Per il .Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMElíEl'ALE DI NAPOLI

Avviso di cogeorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 25 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 340, nel comune di Palma Cam-
pama, provincia di Caserta, con l'aggio lordo medio annuale di
lire 3311 23.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qî1eätä Di

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata ilà docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regoladetifo
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonohá í ti-
toli accennáti nel successivo art. 18Çmodificato col Reatneeretà
5 marzo 1874, n. 1843, serie 22.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condiziduidutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 31 gennaio 1875.

Il 1)irettore Compartimentale
G. MILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso di concorso.
.

E aperto il concorso a tutto il di 16 febbraio 1875 alla nomma

di ricevitore del lotto al Banco numero 244, nel comune di Castel
San Giovanni, provincia di Piacenza, con l'aggio lordo medio an-
nuale di L. 1632 42.
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Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-
regione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dal docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto24 giugno 1870, numero 5736,
non ehe i titoli accennati nel successive articolo 186, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
provvieti.
Nell'istanza saa dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 24 gennaio 1875.

11 Direttore Compartimentale
L. Gommo.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO IDWFERO

La NorddeutschéÆlgemeine Zeikog.annunzia che ilconte
di Radowitz, ministro delfimpèro germanico ad Atene, e che
si trovava momentaneamente a Berlino, è partito alla volta
di Pietroburgo, dove surrogherà provvisoriamente Pamba-
sciatore principe di Reuss, che ora è in congedo per motivi di
salute. Il citato giornale soggiunge che il signor Radowitz
fu gik altra volta incaricato di funzioni diplomatiche nel-
1Oriente

,
ed è perfettamente adatto a reggere gli affari di

una légazione, che per la sua importanza non era conveniente
aíndare ad un semplice incaricato di affari.

Il giornale ungherese Pesti Naplos del 5 gennaio reca i se-
gueffèý«fticolari relativi alla crisi ministeriale inUngheria:
« Tutti i ministri sono decisi a darèla loro dimissione. Dif-

feriacono di opinione solamente rispetto alla forma. Chi vor-
rehbe provocare la questione dÎ gabinettomettendo il voto di
fiducia; altri invece, ritenendo ciò superfluo, vorrebbero ras-
segnare la flemissione subito che sarà terminata la discussione
del bilancio alPoggetto di riordinare i partiti. I ministri eb-
bero anche colloqui coi personaggi politici più importanti del
partito Deak, i quali consigliarono a non porre la questione
di fiducia ».

Quiiidi il Pesti Napl<> soggiunge che all'indomani doveva
tenersi un Consiglio diministri, le cui risoluzioni verrebbero
comunidafe alla doliferenza del partitó Ì)eak. Qiiegli, che
sarà incaricato dalPimperatore di ricostituire il gaÏ>inetto,
verrà scelto quale mediatore trai partiti. Nella conferenza
det centro'aininfro, teimtuoi nel giorno & febbraiá aHa quale
a sistevano tuttif mínistrì, ILharone Lodovico Sintonyi ap-
provò, colla più viva adesione dei suoi colleghi, il signet
Kolonian Tisza liel dîscorso-progžannria da lui pronunziato
nella Camera. Anche il conte isónyay tenne frequeiiti collo-
flui coi ministri.
Sembra che i vari partiti che aspirano a entrare nel nuovo

amistero siano d'accordo sulla necessità di un aumento di
Aposte, come ha testè dichiarato il signor Bitto, presidente
et numstri. Anche il Lloyd diPesth riconosceneldiscorso di
oloma Tisza l'espressione delle idee della maggioranza, e

Ivoca l'awenimento di un ministero di coalizione, del quale
signor Tisza debba far parte.
A Parigi l'avvenimento del giorno è il considerevol« suc-
sso del prestito della città, che venne sottoscritto cin-

quanta volte. La cifra delle domande si è elevata ad undici

miliardi.
Il Moniteur Universel parlando di questo fatto scrive:

" Noi non prendiamo giâ guesta cifra alla lettera; bisogna
tenervi conto della facilità colla quale la speculazione si

getta in questa specie di operazioni. Ma, tutto considerato,
rimane,stabilito che il credito della città di Parigi non è af-
fatto scemato e che esso ha sopravvissuto a tutte le vicissitu-
dini, a tutte le disgrazie, a tutti i disastri degli ultimi anni.
" Il prestito d'altronde, bisogna riconoscerlo, è stato emesso

in circostanze favorevolissime. Non solo il denaro abbonda

più che mai, ma inoltre gli ultimi voti dell'Assemblea lo
hanno reso più fiducioso e meno riservato. Il pubblico fran-
cese crede ad una soluzione della questione di governo e que-
sta soluzione gli piace soprattutto posciachè essa esclude i

pericoli di una dissoluzione e di una rivoluzione.
" La città di Parigi si è vantaggiata di questa situazione

e noi ne la felicitiamo. Ma il risultato che si è ottenuto im-

pone ai partiti, i quali si sono alleati, dei grandi doveri di
moderazione. Bisogna che essi perseverino fino alla fine in

un accordo che i timori comuni hanno straordinariamente
accelerato. Bisogna soprattutto che essi si guardino dalla po-
litica violenta e confiscatrice, alla quale certe influenze an-

cora troppo potenti, secondo che viene assicurato, si abbran-
cano in modo disperato. Imperocchè, bisogna dirlo, ci sono
in questo momento alla Camera delle influenze le quali si
destreggiano con tutte le loro forze per distruggere l'opera
cominciata e per precipitare la dissoluzione. I sottoscrittori
del prestito di Parigi non hanno certamente di queste idee,
ne siamo convinti, ed essi deplorerebbero amaramente di

aver partecipato a questa operazione se dovessero da un

giorno alPaltro trovarsi di fronte alla dissoluzione senza le

leggi costikuzionali ,,.

È domani, giovedi, che l'Assemblea di Versaglia intrapren-
derà in seconda lettura la discussione del progetto per la

organizzazione del Senato. A volerne giudicare dalle infor-

mazioni sommarie dei giornali, sembra che i gruppi della si-
nistra sarebbero unanimi a reclamare la nomina dei sena-

tori per mezzo del suffragio universale diretto in talune

categorie. I gruppi di destra invece persistono nel volere at-

tribuÏta al governo la nomina di un certo numero dei sena-

torî. Il punto più grave della questione à questo ; perõ non
si dispera di riuscire ad un componimento níèdíante una
combinazione dei due sistemi.

Il Golos di Pietroburgo dice che quando il sistema del ser-
visiomilitare obbligatorio sara universalmente applicato nel-
Pimpero russo

,
l'esercito di quello Stato si comporra, in

tempo di pace, di 900,000 uomini di truppe di campagna, di

120,000 di guarnigione, di 80,000 di fruppe locali e di 68,000
di tinppe speciali per il Turehestan, il Caucaso, ece. In tempò
diguerra vi saranno inoltre 164 hattaglioni di riserve (206,000
uomini) e Ì99 battaglioni di deposito (257,000 uomini) con
un totale di 1,700,000 uomini di truppe regolari alle quali
sono da aggiungere 200,000 cosacchi e circa un milione di

uomini della landwehrt.
La mobilizzagione di queste truppe pel caso di guerra esi-

gerà del tempo. Ma il Goles crede che in caso di urgenza
11
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governopotrebbeavereimmediatamentesottomano 1 mil.463
mila uomini, cioè 163 mila uomini più della cifra a cui am-
montano le truppe regdlari di Germania. La Russia non pos-
sederebbe che 50 mila uomini di truppe di campagna più
della'Germania. Quindi il Go7os raccomanda manovre spe-
ciali per addestrare le truppe di riserva inmodo da potersene
valere pel servizio attivo nel più breve terminë possibile.
In uila lettera particolare del Times è detto invece che la

popolazione dell'impero russo essendo di 8ð milioni ed il con-
fingente effettivo di ciascun anno essendo di soli 144 mila uo-
mini. il cui servizio dura cinque anni, l'esercito russo regolare
non oltrepasserebbe i 700 mila uoipini. Sarebbe meno dell'1

per cento della popolazione.

Parigg, 9. - Una pastorale del vescovo ai Sitasburgo per la
quaresima fu sequestrata, coine quella det vescovo di Eletz. La
pastorale del vescovo di Strasburgo ôiceva che la Obiesa é oggi
perseguitata, come nei tempi pia tristi.
Pesth, 9. - La Camera &ãi deputati continuò la discussione

del bilancio.
Il ininistro delle finanze sviluppò le idee del governo per equi-

librare il bilancio; disse che essë sono le sole praticabili edimoëtrò
che se queste proposte verranno accettate, Pequîlibrio finanziario
potrà essere ristabilito pel 1877.
11 mihîstro invitò quindik Gamera a procedere alla discussione

speciale del bilancio. -

(AGEþTZIA STEFANI)

Ramp, 9. -- Ieri giunse a Genova il R. piroscafo Tripoli e
stanotte approdava a Gaeta la corazzata Dante Verde, mentre ne
partiva l'altre corazzata Yeyesie.
Stamane à partita.da Napoli la cožazzata Principe Amedeo e vi

è giunto ilpiroscafo Tremiti.
Ieri sera è partito dalla Spezia il R. trasporto Europa.
Hadrid, 8. - La Gazzetta fa cenno di uno scacco parziale su-

bito a Lacar dagli avamposti della sinistra, in causa dell'eccessiva
fiducia delle truppe che difendevano il villaggio di Lacar, nella
sera del 3 corrente, dopo la presa di Puente la Reyna. La Gax-
retta soggiunge che questo scacco non infinisce punto sul com-
p]esso delle operaziori, che sono sempre fayorevoli alle truppp
alfonsiste.
Il bombardamento di Santa Barbara continua.
Madrig, 8. - Il re Pertì ieri da Egmplona in mezzo alle a,c-

clamazioni e giunse a Tafalla.
Tafalla, 8. - Le operazioni militari soso momentaneamente

sospese.
L'attacco contro Santa Barbara fu differito.
Le truppe stanno fortilleandosi nelle loro posizioni occupate.
Il re è arrivato qui oggi e ripartira domani per Logrono.
Logrono, 9. - Il re è arrivatoe fu ricevuto con entusiasmo.
Il re andrà domani a Miranda e quindi a Burgos.
Il generale Laserna avrebbe pfferto le sue dimRikpni, che 84-

rel hero state accettate.
Assicuragi che il generale ¾qriones sar nomipaio generale in

capo dgl',esprpjig; gltri credono inveop,che sarà nominato Jovellar.
Oggggy 9. -- Mentre il re stava facendo una visita al ma-

rescialro Espartero, Jovellar, in nome del governo, offerse pl re
per Pattuale campagna a gran cordone di San Ferdinando.
Il re ricusò, dicen.do che non ne era ancora degno e che voleva

meritarlo. Espartero, che è il gran maestro dell'Ordine, levossi
allora il gran Cordone, che portava egli stesso, dicendo al re :
« Vi prego di accettare questo Cordone che portai in tutte le mie
campagne » e glielo mise al collo. Il re levossi allora la Croce di
Carlo IH e la consegnò ad Espartero come ricordo di questa visita.
Il maresciallo che è assai indisposto, stava seduto in una poltrona.
ggdrig, 9. -- 8000 carlisti hanno sorpreso 210 soldati della

guarnigione ßi Daroca. Questi si sono difesi energicamente, ucci-
sero 17 carlisti e ye ferirono 14.
Il brigadiere Oviedo si impadroni del villaggio di Usurbil, nella

Guipuseoa.
Benavides, rappresentante di Spagna presso il Vaticano, parti

per Roma.
Valmaseda s'imbarcherà il 15 corrente per C,uba.

Hovimento tjegg ghate givile ip golpa. - Nella ras
segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

aioni mpteorighp sli Roga, pukbliepto pgr cpra della Dir,ezionq di
statistica comynale, leggiamo che, dg 18 al y genngo 1875, so-
pra una popol zione di 256 58 abitanti, si ebbéro 103 immigra-
zioni, 33 inatrimopi, 159 nascite e 189 morti. Però, siccome pegli
ospedaÌimorÏrono 60 persone,18 defle qualinonresidentiin Roma,
e fra i 19 morti a domiciliod erano qui di passaggio, se dalla cifra
totale dei decessi si detrae quei 25 non residenti, rimangono 114
defunti, che corrispondono alla media annua di 28,1 sopra 10û0
abitanti della popolazione stabile.
Nella settilgana carrispondente del 1874 in Ro;na si furono 24

matrimoni, 178 nascite a Ig6 decessi.
Dalle osservazioni meteorologiche fatte al R. Osservatorio astro-

noniico sul Dampidoglio, qlPaltezza di metri û3,48 sul livello del
mare, resylta 414e, dg 18 al 2# gennaio spirato, la temperatura
mgssima in di 15,2 e di 0,5 14 temperatyra rpipima.

Beneneenza. - È con piacere, scrive la Gassetta di Parma

delÙ8, che vediamo come il Governo si dia pensiero delle eÏassi
povere, e specialmente nella stagione invernale, in cui sono mag-
giori i loro bisogni. Infatti, il Ministero delPInterno, che Panno
scorso inviè 2000 lire al Coalitato ði provvedimento pel poveri
della nostra città, gli inviò testo altre 1000 lire, esprimendo il de-
siderio clie queste so.miga sia specialmente erogata a favore delle
cucine economiche.
Dal canto suo, il Ministero dell'þtruzione Pabblicahe accordato

un suseidio straorginario di 800 lixe all'Istituto tepnico per y fan
ciulle poyere di Parma, onde aiutarlo a sopperire al mantenimento
dell'istruzione elementare.

La corassata «PrincipeAmedeo». ---.Finalmente, scrive
il Giornale diNapoli del 9, le prove di velocità delli nuova coras-
zata Principe Amedeo ai sono fatte ieri e sono riuscite sogdisfacep-
tissime.
Il hastimento ha raggiunto la velocità di 12 miglia all'ora, cal-

colata gosì per mezzo dei rilevamenti nella corsa di prova, come
misurata col soleometro.
La Commissione, presieduta dall'ammiraglio Martin, direttore

generale deÌ1'arsenale, ha constatato che il bastimento obbedisce
completamente al tiinone e governa in piena regola.
Anche la macchina ha funzionato bene, e tenuto conto che lo

valvole di sicurezza delle caldaie perdono ancora qualche poco e

non hanno quindi permesso di raggiungere una pressione di va-
pore maggiore di 16 libhre, come pure che il bastimento ò abba-
stanza sporco nella sua parte immersa, si può argomentare che,in
condizioni normali, il Principe Amedeo potrà percorrere 13miglia

| all'ora come la Venezia.
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Hteatre 41 Edigiburgy.- Al Journal des Déba¢s si tele-
grafa da Edimburgo il 6 febbraio che un incendio distrusse il tea-
tro regio di quella città.

Il gesuvius. ».- La nave inglese porta-torpedini Vestwius,
costrutta appositamente aí¾nehè serva alle esperienze della torpe-
dine Whitehead o torpedine-pesce, parti ultimamente da Port-

smouth per esperimentare la propria colerità nella baia di Stokea.
Il Vesuvius è un bastimento corto e grosso, della portata di211

tonnellate, che pesca solamente 7 piedi d'acqua a prua ed 8 piedi
e 6 pollici e mezzo a poppa, e che si solleva pochissimo sopra il

pelo dell acqua.
Il tubo da torpedine, che è un vero cannone sottomarino, tro-

Vasi nella prora della nave a circa quattro piedi sott'acqua.
Le ruaechine motrici del Yesuvius sono costryite secondo il prin-

cipio dell'azione diretta. I cilindri hanno un diametro di 22 pollici
ed una lunghezza di corsa di 15 pollici. Le macchine mettono in

movimento due eliche Griffith a tre pale lunghe 8 piedi e larghe
6 piedi e 6 pollici.
Ì;a inedia della celerità di corsa ottenuta nelle prove fatte dal

Visuvius nelle acque della baia di Stokes fu di 9098 nodi all'ora.

9 SRose a Parigi. - Il Bien Public del 8 ci apprende clæ,
fu testa pubblicato un prospetto relativo al numero deimatrimoni
celebrati a Parigi ed all'eth rispettiva dello donne che contrassero
matrimonio, prospetto dal quale resulta che, sopra 1000 matri-
moni, 82 spose avevano da' 15 a' 16 anni; 101 da 16 a 17 anni;
219 da 18 a 19 anni; 233 da 20 a 21 anno; 165 da 22 a 23 anni;
10BAa 24 a 25 anni; 60 da 26 a 27 anni; 45 da 28 a 29 anni; 18
da 80 a 31 anno; 14 da 32 a 33 anni; 8 da 84 a 35 anni; 2 da 36
a 37 anni, e4 una da ß8 a 89 anni.

Topsuti pericolosi. - Nella Gazze#a di Francoforte del
2ß gennaio leggiamo che, da qualche tempo a questa parte, se-
con o le osservazioni fatte in proposito dal professore Gintl, pa-
reechi fabbricanti di tessuti stampati, nellostamparli, rimpiazzano
l'albumina con altre materie meno care, quali sono ad esempio lo
arseniato di glicerina e Pacetato di argilla. Grazie a tale sostitu-
zione quei fabbricanti non hanno il menomo scrupolo di mettere
in vendita dei togsuti che contengono persino 2 o tre grammi di
acido arsenioso per ogni pietro di stoffa. L'acido arsenioso è sotto
forma di arseniato di argilla, e lo si trova più specialmente nelle
indiane e nelle tele battiste stampate a disegni bianchi su fondo
violetto, e nelle indiane stampate a disegni di color bruno, gg110
e rosso-cupo, colori tutti che finora si credevano perfettamente
ilmoeni, ragione per cui' moltissime persone comperano i tesanti
anzidetti ignorando i pericoli ai quali si espongono adoperandoli.
Infatti, il pericolo ò oltremodo grave se si riflette alla oonsidere-
Vole quantità di arsenico che contengono le materie adoperate
nella stampa dei tessuti, e se si pone mente che il veleno non si
trova in una combinazione insolubile. Per rendere meno nocivi i
tessuti stampati di eui abbiamo discorso fin qui, basterebbe la-
sciarli per pochi minuti a molle nell'acqua, che scioglierebbe una
grande quantità di sale arsenioso; ma, siccome il bagno ne rende-
robbe alquanto sbiaditi i colori, i fabbricanti di quei.tessuti da
poco prezzo preferiscono di metterli in vendita subito dopo che
sono stampati, nè si preoccupano menomsmente degli avvelena-
menti di cui possono essere causa.

.'Lo dimensioni della terra. - Due dotti tedeschi, scrive
IUournal Officiel del 6, hanno testè pubblicato il resultato dei
calcoli che fecero per determinare con la maggiore precisione pos-sibile lo dimensioni della terra.
ßecondo quei calcoli, la lunghezza dell'asse polare è di metri12,712,136 metri, e quella del diametro equatoriale minimo, che

ò situato a 103° 14' all'est del meridiano di Pgrigij di 12,752JOI
metri, nel mentre che il diametro equato,riale massimo, situato a
18°14' di longitudine esþ, mispra 12,756, 8 metri.
La superficie della terra è di 509,940,000 chilometri quadrati,

ed il suo volume è di 1,082,800,000,000 chilometri cubi.
La circonferenza del globo è di 40,069,903metri al suo piþ gran

meridiano e di 40,000,998 metri al suo meridiano più piccolo
Gli oceani ed i ghiacciai cuoprono una superficie di 875,127,950

chilometrã quadrati.
Il numero totale degli abitanti della terra ò di 1,391,0û0,000,

cioè: 300,580,000 in Europa, 71,800,000 in Asia, 203,300,000 in
Africa, 84,542,000 in America, e 4,488,000 in Oceania.
Le città la cui popolazione supera i 50,000 abitanti racchiudono

più che il ventesimo della popolazione totale del globo, ,e gli altri
diciannove ventesimi popolano le piccole città, i paeseiti ed i vil-
laggi.

Lo Sciampagna negli Stati Uniti. - Nel 1874, scrive
il New- York Herald, nelle città di Nuova York e di Boston furono
importate 1,886,984 bottiglie di vino di Seiampagna. Una tale
importazionó equivale ad una bottiglia e mezza per ogni abitante
di quelle due città che, se contenessero solamente 5000 persone
che bevessero tutti i giorni una bottiglia di Sciampagna, queste
assorbirebbero tutta la quantità di vino di Sciampagna che vi si
importa dalPestero.
Ë indubitato che 5000 bottiglie di Seiamppgna al giorno non

bastano al consumo di Nuova York, di Boeton e delle località pp-
provvisionate da queste due citta, ma non à men vero, dice il Mes-
sager franco-americain, che, a Nuova York, nella Nuova Jersey p
persino nell'Ovest, si fabbricano delle grandi quantità di una bi-
bita spumante che è abusivamente vendufa come vino di Sciam-

pagna.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE UNIVERSITÀ D'OXFORD E DI CAMBRIDGE

Poco stante fu pubblicata in Inghiltprra ung relazione
ufficiale ilitgrno ai redditi considerevoli delle grandi IJniver-
sità d'Oxfora e di Cambridge.
La Commissione autrice di questa relazione propone delle

riforme nel regime di queste due Università, dei numerosi
collegi chi le gompongono e dei convitti (Balls) che vi sono
annessi, non phè gel sistema dei Fellowships.
Siccome,questi strani nomi di collegi annessi a delle Uni-

versità, di convitti universitari, di benefizi d'aggregati (Fel-
lows) rischierebbero di non eespre generalmente intesi, così
non puo essere inutile qualcbe notizia sul meccanismo di
questi istituti che hanno conservato i loro costumi del medio
evo e la cui organizzazione subirà i cambiamenti resi neces-
sari dal progresso dei tempi.
Tanto ad Oxford che a Cambridge, quando si entra nella

città universitaria, si direbbe di essere trasportati in un altro
secolo ed in un altro paese. Le vie principali sono fiancheg-
giate senza interruzione a destra e a sinistra da, veri palazzi
di architettura austera e splendida al tempo stesso. Questi
palazzi sono i collegi dei quali si compone ciascuna delle
due Università. Se ne contano 20 ad Oxford e 17 a Cam-

bridge, senza notare i 5 convitti d'Oxford.
In quest ultima Università si nota soprattutto il Christ-
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Church o Collegio della Chiesa del Cristo che domina la città

con tutta Paltezza delle sue torri maestose. All'interno, la

sua corte quadrangolare vastissima, la sua cattedrale del

Ir secolo, il suo refettorio di cento piedi di lunghezza e cin-

quanta di altezza, colle sue vôlte di quercia scolpita, i suoi
cristalli che colle loro armi regie rammentano fleramente

repoca di Enrico VIII e del cardinale Wolsey suoi fondatori.
E in una delle torri che ne fiancheggiano l'ingresso che si tro-
vano la campana di Tom ed il campanone d'Oxford, che ò

due volte-più grosso di quello di San Paolo di Londra ed il

cui rintocco tuttavia non è sempre udito la sera dagli stu-
dënti quando suona a ritirata.
Meno imponente, pifdelicato per la gotica architettura, è
il collegio di Santa Maria Maddalena costruito nel xv secoÏo
e le cui piccole torri, i campanilucci, gli archi gotici ricinti
di edera si nascondono fra la verzura che lo circonda. Sem-

bra di tornare alFetà di mezzo vedendo gli studenti passeg-
giare in soprabito nero e berretto universitario quadrato da
cui pende un fioeco di seta e dileguarsi sotto a quelle ombre
secolari ed a quei viali silenziosi.
La citta universitaria di Cambridge, che si compone di~

due sole vie, è piitnotevole ancora. Il collegio reale (King's
College) è davvero una fabbrica regale. I collegi della Trinità
e di San Giovanni (Trinity and ßaint Jo1m) più grandi di
tutti gli altri della medesima Università sono forse le più
magnifiche istituzioni collegiali che esistano in Europa. Ciò
che accresce la bellezza di questi stabilimenti, ciò che impri-
me loro una grandezza singolare si è l'essere i medesimi co-
struiti quasi tutti sulle sponde del fiume Cam e circondati da

vasti giardini che si potrebbero chiamare parchi suntuosi.
Il fmme accavalcato da stupendi ponti, fiancheggiato da

praterie e da salici piangenti, è popolato da un nembo di

barchette e di lancie pavesate di cui gli studenti si servono

per eseguire quelle regate che fanno parte della serie d'athle-
tic sports, uno dei divertimenti della gioventù inglese.
Le Università diCambridge e di Oxford non rassomigliano

quasi affatto a ciò che noi sogliamo chiamare con questo no-

me sul continente. Esse non sono unicamente degli stabili-
menti d'istruzione, ma piuttosto dei centri tradizionali dove
i giovani delle classi elevate ed agiate vengono ad abituarsi
alla vita sociale'inglése.
Lo studio non vi è che un mezzo, che uno strumento e in

qualche caso non vi è che un pretesto. Questo dioè la rela-
zione accentata sul principio.

" La vita inglese colle sue qualità e coi suoi difetti, l'ener-
gia del carattere, la forza dei muscoli che la sostengono,
la lealtà delle relazi ai sociali, la generosità della condotta,
il sentimento della responsabilità, Podio per ogni cosa bassa

e vile, il decorm anáhe nel vizio; tale è la base della educa-

zione universitaria ,,.

Questi stabilimenti non sono adunque scuole speciali, pro-
fessionali e pratiche Esse raccolgono il giovane alPuscire dai
suoi studi secondari, lo tengono tre o cinque anni e gli impar-
tiscono per compenso una coltura generale, una scienza di-

sinteressata che può essergli utile in ogni situazione della
vita, ma che non sì=dpplica rigorosamente ed esclusivamente
ad alcuna.

Quindi molti giovani che aspirano alle professioni liberali,
futuri avvocati, ingegneri, medici non fre inentano i edrsi di

queste Università di lusso. Essi invece frequentano l'insegna-
mento pratico e professionale trascurando la teoria pura.
Istituti simili non possono aver vita che in un paese di

aristocrazia e di grandi fortune patrimoniali come l'Inghil-
terra., Le distinzioni sociali abolite con dura sul continente

negli 'stabilimenti d' educazione della gioventù, sono con

altrettanta gelosia mantenute nelle Università inglesi. Ai
pari e figli di pari sono accordati dei privilegi. Così ai baro-
netti ed ai loro figli. Essi hanno nel refettorio una tavola ri-
servata imbandita sopra un impalcato, portano al berretto
il fiocco d'oro e nelle solennità il loro soprabito è sereziato

d'oro.
I gentiluomini portano soprabito di seta e così di seguito.

"Gli Inglesi, i quali educano la loro gioventù per una società
le cui classi sono profondamente distinte, giudicano bene
di avvezzare i giovani- alle ineguaglianze ed a subirle senza
umiliazione e senza gelosia ,,.

Tañto ad Oxford ohe a Cambridge, l'Università propria-
mente detta è stata quasi compiutamente assorbita dai

collegi che si sono fondati nel suo seno; ma presentemente
questo assorbimento tende a scomparire e le Università sono

in via di riprendere la loro vita e la loro attività particolari.
L'inchiesta che si è fatta ha principalmente di mira il rag-
giungimento di questo scopo.
In Inghilterra le Università si sono formate e sviluppate

come altrove, ma ciò che le distingue dagli istituti similari
del continente si è che le prime hanno conservato fedelmente
fino ai nostri giorni la ihaggior parte dei costumi e delle

norme primitive.
In origine esse si modellarono su quella di Parigi. E fra

questa Università e le inglesi c'era grandissimo scambio di

uomini e di professori. Sotto Enrico III si noveravano a Pa-

rigi oltre mille studenti inglesi.
Le libertà e i privilegi dei quali gli studenti e le Univer-

sità godevano erano grandissimi. Ma gli studenti ne abusa-

rono e le libertà ed i privilegi furono ristretti. Invece di la-
sciarli- liberi di dimorare per la città, abbandonati a se

medesimi e senza freno, si istituirono dei convitti che ad
Oxford esistono ancora sotto il nome di Halls e nei quali gli
studenti Itacifici vivevano sottó la disciplina di un rettore
nominato da loro medesimi.
Da questa istituzione alla fondazione di monasterilaici, di

collegi nei quali gli studenti si adunavano per studiare, noir
c'era che un passo. Questa creazione non valse però a sop-
primere gli studenti liberi o martinets, secondochè si chia-

mavano sul continente. I convitti continuarono ad esistere
a fianco dei monasteri di studio, sulle rive della Cam e del-

l'Isis, come sullerive della Senna, allamontagnadiSantaGe
novielfa, nel quartiere dell'Università. Ad Oxford si conta-

vano fino'n 300 di onesti stabilimenti.

Persone caritatevoli cominciarono mantenere a proprie
spese un certo numero di scolari poveri.
Queste generosità si moltiplicarono, dei legati considere-

voli furono lasciati onde perpetuare la carità dei donatorg
Talune di queste donazioni furono così larghe che i collegi

poterono vivere coi loro propri fondi.
Gli studenti mantenuti a spese di persone caritatevoli, chia-

mati scholars (latino scolares) e più tardi fellows, aggregatt
(latino socii) non ottennero in principio che un modestissiñio
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assegno. Al collegio Balliol (Oxford) fondato fra il l262 ed il
1268 non si dava loro che 1 penny (10 cent.) per ogni giorno
feriale e 2 penny la domenica. Sessanta anni più tardi essi
ricevevano 11 penny.al giorno.
Corre una gran distanza fra questi assegnamenti e quelli

che gli studenti aggregati ricevono oggi e che stanno fra 5

inila e 7 mila cinquecento franchi l'anno.
E conviene anche notare che oggigiorno questi assegni non

implicano nemmeno l'obbligo della residenza. I fellows pos-
sono goderne anche addandosi ad altre carriere. Se rimangono
nel collegio per occuparsi dell'insegnamento possono cumu-
larli coi loro stipendi di professori. Se sono ecclesiastici, ne
gudono vita naturale durante, finchè non abbiano incontrato
matrimonio.
Insomma è una liberalità grandiosa come non se ne vede

che in Ïnghilterra, permezzo della quale i giovani diingegno
distinto possono aprirsi una carriera. Gli assegni durano or-
dinariamente sette o dieci anni, insomma il tempo perchè l'al-
lievo possa crearsi una posizione.
A Oxford e Cambridge, Università che non contano più di

3800 allievi, il numero dei fellowships ossia delle indennità
ai fellows (aggregati) non è minore di 800.
Ora si tratta di diminuire questa classe poichè l'estensione

del sistema produsse degli spiacevoli abusi. Infatti glinggre-
gati, o almeno la loro gran maggioranza, non partecipano in
alcun modo all'opera educatrice delle Università. Essi vivono
a Londra o in altre grandi città, esercitano professioni molto
lucrative, poichè essi sono in generale gli avvocati. i medici,
i professori più rinomati. Per modo che l'Università si trova
inutilmento priva di una grandissima risorsa.
Quindi è che la relazione accennata reca , fra le altre,

queste considerazioni: " LeUniversità diCambrige e di Oxford
contengono senza dubbio degli uomini del più alto merito;
esse contano buon numero di giovani di talento e di grandi
speranze; ma i sapienti invecchiati negli studii vi sono rari.
Essi si elevano come alberi di alto fusto che vennero rispar-
miati dalla scure frammezzo ad una macchia giovane e vigo-
rosa, ma non formano una foresta. Le Università e i collegi
colle loro dotazioni considerevoli, colle loro immense risorse,
potrebbero e dovrebbero essere pel paese un vivaio di lumi,
dovrebbero essere vere accademie intese al progresso delle
scienze. In quella vece esse non sono quasi più che splendide
e dispendiose sonole per le classi più ricche della nazione ,,.
Sono considerazioni di questa specie che hanno determi-

nato la inchiesta il cui scopo è di porre le Università di Ox-
ford e di Cambridge in armonia coi bisogni del tempo.
Un'altra curiosa particolarità e che è un preciso avanzo

del medio evo è il diritto di polizia municipale che queste
Università possedono. I loro procuratori (proctors) possonofare visite domiciliari presso gli studenti domiciliati per lacittà. La sera essi percorrono le contrade per impedire o
reprimere disordini, per prender nota degli scolari turbolenti
e di quelli che non indossassero il soprabito del loro stato ed
anche per allontanare o sequestrare " qualunque abito so-
spetto e non universitario

,, che si aggirasse nelle vicinanze
degli Halls.

BORSA DI LONDRA - 9 febbraio.
8 9

da a da a

Consolidato inglese........... 92518 923(4 92SIS 928(4
Rendita italiana............... 67 814 - - 67 718 - -
Turco

............................ 42 118 42 114 42 112 -- -

Spagnuolo ...................... 24 1116 - - 23 3(4 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 78 112 - - 78 5t8 - -

BORSA DI BERLINO - 9 febbraio.
8 9

Austriache....... 583 - 532 -
Lombarde 244 50 241 50
Mobiliare. 401 - 402 -
Rendita italiana.......... 68 60 68 90
Rendita turca.......

BORS A DI VIENNA - 9 febbraio.
8 9

Mobiliare
..... 220 25 222 -

Lombarde............ 185 50 135 50
Banca Anglo-Austriaca 133 - 186 -
Austriache.

...........,. 294 - 292 -
Banca Nazionale...

.................. 960 -- 957 -

Napoleoni d'oro...... 8 90 8 90 112
Argento.. 105 75 105 75
Cambio su Pa igi 44 15 44 15
Cambio su Londra. 111 20 111 SŒ
Rendita austriaca 75 80 75 85
Rendita austriaca in carta........ 70 80 70 90
Union-Bank 100 25 102 25

BORSA DI PARIGI - 9 febbraio.
8 9

Rendita francese 3 010 .............................. 64 75 64 92
Id. id. 5 010 .............................. 101 85 101 97

Banca di Francia ..................................... 3835 - 8850 -
Rendita italiana 5 010............................... 68 30 68 62
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 305 - 301 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 205 50 - -
Ferrovie Romane .................... ................ 85 50 82 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 245 - 245 -

Obbligazioni Romane................................ 203 - 205 -
Azioni Tabacchi ...................................... 790 - - -
Cambio sopra Londra, avista......................25 16112 25 16112
Cambio sulP Italia.................................... 9818 9318
Consolidati inglesi.................................... 92 31À 92 314

BORSA DI FIRENZE - 9 fcOraio.

Rend. it. 5 010 (God.1°lugl.1815)
Napoleoni d'oro..............
Londra 3 mesi................
Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azione Tabacchi.............

8 9
73 30 nominale 73 17 112° contanti
22 04 contanti 22 05 »

27 55 » 27 55 »

110 45 » 110 50 »

64 - nominale 64 - nominale
845 - - > 844 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1915 - fine mese 1920 - »

Ferrovie Meridionali........ 375 - nominale 376 - >

Obbligazioni Meridionali.. 223 - > 225 50 contanti
Banca Toscana............... 1590 - > 1590 - nominale
Credito Mobiliare

........... 739112 fine mese 746 - fine mese
Banca Italo-Germanica.... 256 -- nominale 257 - nominale
Banca Generale..............

Ferma.
I i I



OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO ŠI È PÏIBBLIUiTi LA BEDONDA EDIZIONE:
Addì 9 febbraio 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pqm. IL CONTE OAVOU14

Barometro............. 759,2 759,2 758,2 757,8 RICORDI BIOG-RAFICI

Termomet. esterno - - 4,0 4,5 5,0 - - 0,1 PER

(centigrado)

Umidità relativa.... 30 86 69 94

Umidità assoluta.... 1,16 2,30 1,49 4,03

Anemoscopio.......... N. 5 N. 1 8. 2 Calma

Stato del ciela........ 10. bellies. 10. bello 10. bello 10. belliss.

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 5,3 0. y= 4,2 R. Il Minimo=- 4,0 0, ==- 8,2 R.

Magneti regolari.

GIUSEPPE MASSARI

DEPUTAS'O AL PARLAHE3iTO NAZIONAIÆ

Prezzo lire 10

Contro voglia postale di lire 10, diretto rdla Tipogralia Exam

Botti (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, via delle Orfane, 5),
si spediace franco diporto in tutto il Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 feþbraio 187t>.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSWO |
V A LO RI g oonm2NTO N0miBal€

nominale tersato '

IgrTun DAgARO LETTERA QHARO f.gTTERA DAMAR

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1875 - - 73 35 18 80 - - - - - - - - - -

Detta detta 50i0............ -- -- --
--
-- -- --

-
-

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . .
.

1 ottobre 1874 -

Detta detta 3Ot0............
Rendita AustrÏaca . . . . . . . . . .

Prestito Nazionale
.
.

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato
.

. . . . . .

Obbli azioni Beni Eeelesiastici 5010 . .
Obbl zioni Musiclyio di Roma . . . . .

-16 luglio 1874 500 -
Ostt 4 Fondiaria Banco di S. Spirito . 1° otto.bre 1874 500 - - 460 - 455 - - -

-
- -

- -
-
-
-

Certifleati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . 1· trimestre 1875 637 50
Certificati Emissione 1860-64-.

. . . . . .
Io ottobre 1874 - - - - - - - - - - - - - - 27 -

PreEtiŠO RomaSO, $10R4t. . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - 95 80
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1874 - - - - - - - - - - - - - - 75 50
Banca Nazionale Italiana . . . . ; . . . .

16 luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Rancs Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1875 1000 - 1000 - 1385 1384 - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
-- 1000 - 700 - - - - - - - -- - - -

-
- --

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - 467 50 467 - - - -

-
- -
-
-
-
-

Speietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . .
. . . . .

- 00 - 350 - - - - -
-
- - - - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1• Inglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Tabacchi, .

- 0 - ¶50 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 60¡O. . . . . . . . . . .
1* ottobre 1874 500 -

Stradè Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottóbre 1865 E00 - rpo - - - - - - - - -
-
- - - - -

Obbligabioni dette . . . . .
. . . . . . . . . 500 -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . . - 500 - 500 - - - -

-
- - -

- - - -
-
-
-

Obbligaziori delle 88. FF. Mëridionali - 500 - - -- -
-
- - -

-
- - - -

-
-
-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 -
Società Romana delleMiniere di ferro . - 637 50 537 50 - - - - - - - -

1
- - - -

-

Società Anglo-Rom, per l'illum, a Gas 2° semestre 1874 500 - 600 - 456 - 455 - - - - - - - -- - 445 -
Gas di Civitavecchia . . , , . . . . . . . .

1° gennaio 1874 500 - 500 - - -

PioOstienee.................. - 130- 430- -- -- -- --
--

--- --

Compagnia Fondiaria Italiani . . . . . . - $50 - 250 - - 1 - - - - -
- - - -

- - -

0 A MB I exonni LETTERA DANARo Norninale Osserya x ion i

Preret fatti:

Marts glii . . . .
109 25 109 5 Or0 - 75 55, 75 60 cont, 75 67, 65, 69, 60, 51 fine.

onadra
. . . . . . . . . . . .

90 27 51 27 47 Londra 27 52, 27 51.

Augusta. .
.

. . . . . . . . . . . . . .

90 - - -
- - Osrt Fondiaria Banco S. Spirito 455.

Vienna ................. 90 - - --
--

Trieste . . . . . . . . . . .
. . . , , .

90 - -
- -

- Banca Romana 1385.

Banea Generale 467 50.
Oro, pezzi da 20 franchi 22 02 22

Sconto di Banca . . . . . . . -
- Il Deputato di Borsa: P. Pasonx1. I Il Sindaco: A. Punt
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Iëlita cauzione sia ridotto cier lo eN lire 272 25 - Sólitturiziòne'Tife 118 i RKNSERZIGRE Tif"ESNITITA I STRI.T21TDTRENTEN2tAfetto ordinarsi dal tribunale che il cér- Registro à repertorio lire 1 ß0 = Sunto aàl]Venitoystatelleo. (Šmpisòóticazione)tificato della detta annua rendita sotto centesimi 90 - Allissione a rilascio di abblicazioLy Gen sentenza arbitramentale del 31 a. d'ordine 35272 colla data 24 set- copie lire 7 50 - Registro e hôllo at
iugno 1874, yesa esecutiva comdegrejatelabre 1862 di annue lire 17,000, "*iu- giornali lire 3 90, oltre il 60810 delle Ad istanza R§1,sîg.,iintgio Giofganí ells'pretura Vicaria del 6 detto niehetestato alla Banca Fruttuaria in Ng- doppie innerzicht. garlo Peririo fufarplacietá Giacífito, re- édonao (registrata alPufficio Attigin-polirsppresentata dall'incaricatopr 0 BENumNo PARADISO USCÎOTO. $1 & ÛÎflè,ittribunal.e civilep cor- diziari li 11 giil o'1874, al a 1450,tempore della firma 80Ciale, : ?;lft TL FŸmeroÍo pkØDuneid In 08" mod. 3, volume 1Ê, lire 87 250, de rSI-ad ipoteca a favore dei particolar DELIBERAZIONE mera i consiglig,tl noyefotrente ge mone) fu disposto ripartirsLiLeertilleitodei quali D. 2500, per la prima rat (2'pubNicazione) näio, 11 segtrente decreto a 38161 dierendita di lire ,850 iseritta

tolazioid, e D. 1500 pel capitale di KuÒrdina che I r mione del Debit translazione e la ren ta del Debi coloñotaleafavore della dettaaristina

g nutnero 457ß9, a favore di Fiorentino Iseritta già e favore rg eo del-eigadr Erancesco Guerra, marite

Ba e ellae ne le le paer dañep lizz t r a nor afaele ent o,
fu r ate faraG in res -1 fa del as:Lggorde I e unt , an dieperab sta l'istrum. del 15 m

mero 102405, a favore ætii Fiorentino! universale, e 6; . per gli efetg volui domieilist inÆspoli e le rimanedti9 per aio Apice ,, sia rido Matis, Salvatorê e Luigi fu Lui °, mi; dalla14gge. ,
,

.
lire 100 vendprei 24 prezzo di.perasannue lire 4000 di rendita, sotto nori, sotto l'amtninistrazione diSomed Pinerolo, 9 gennaio 1875- Firmat per attribuirst 11 ricavato a favodeal questa agli stessi vmeoli nico Ferrante, láro tutore, col Yincold il presidente del tribánale ,

Del Corno deëÊo D.;Luigi in,ponto delle speseteca a pro del Banco di Napoli d'ipoteca pel dritto di acerescere frå - Notaio Glauda viceganeelliëre lui esitate pel detto arþitramen%‡žo-gesiduali lire 13,000 della, detta annua loro; e dei suddetti certifleati formi i Il R. Tribunale cloile e correzionalg vandosi edelegato all'oggetto Eagenterendita sieno consegnate agli istaat seguenti certificati uno di annue lird di Pinerolo,s€¶ente in camera di cong di cainbio signer Ernesto Nacierto.hguidatoridellariferitaBancaFruttaa 130pin testa di Elorentino Luigi fu glio in perdonadei signori cavaliere -Napoli,42gennaiod875 172ria la 18 telldeal portatore, ciaseuun Luigi, minore, sotto la tútela -di Fera Ludovico Ðel Gorno presidente, essecura de'medeSÖe$ipeart raeg r ed e un eL areliE r Coci oe aGio hino AUTORIZZAZ ONE.
H prezzo agli azionisti- Mumrst la seni trò di lire 125 a favore di Fiorentino Udita relazione delkänita-domanda (86ubblicassone)genza della clausola provvisionale ese" ßsivatore fu Luigi; più altri tre certi- fattadál giudice delegato av. Edoardo :In nome di Sua Maestà Vittorio E-guibile non ostante appello e senza cau? ficati, cioë-due di lire 105 ciasenno, a Cocito; manuele II per grazia di Dio e lèr

Antonio Rossi, Giuseppe M vezzi, el per trasferimento e tramstamento diren- -Attes ehe la cartella. del Debito à ire itáli ne entonovants, inseilredi di Giulia Spadaccini, Ritiro di dita ani Gran Libro del Debito Pub- Pubblico de11o28tatõ dell'annua ren-: a favore di De Witteville LugilSanta Maria dell'Avvocata , Rachele blico di questo Reyno. dita di Sire centq, .no 3168, ipbHtta a nuele del fu Emariuele, di Bêrn;
Carunchio Wicoletta e ariana Spa- (86 pubblicazione) favore dfFavero Téollorensta Perino, godimento 11411° iterinaro 1870;s
daccini, IAlgi Einery é anco di Na-- Il tribunãle civile e correzionate di spetta ora- al ricorrente notaio Gio- di n. 41686, 41stato killago 19
polinotificati rie'modi ordinari-Salvo Messinamon deliberazione del 6 gen- vannt=Oarlo Parigo fg thrzascista¶la- 1870;
ogni altro diritt ragione ed azione é naro 1875 dichiarò che a Francesco cinto, resitTente a Oltière titolo &¾a Autörizza iifoltre la prefatasalvo altresi il dr'itto di presentare alla Lausara figlio del fu Pasquale, Thorto sointa reprietàwme erede-universal stone del Debito Puþblie Atidienza dei tribunale ne' modi di leg e intestato, successero i di costui fratelli e di nel a perciò tiehlede, Reupra• sensa alcuna' sila responsatutti i documenti relativi alla giuitig sorelle Rosärio,Enricó, Giulio, Eduardo, finerolop13-gennaio 1875• toff afgoitätdre in cm ágrå
tazione delle suespresse domande - Eugenia, iulia 64 Atualla Lagzara del 210 Garorrla proe; tapo laTendita Rel certißcato in
Mancando di compaiire il giudjzio áarà detto firP ale,lagtnintavedovaMari, ridorreiltà ñijinor AÏbertp.del
proseguito in dontuinacia - Collie del la sestam e del signor Rosario Pa- AVVISO PER,ßUCCESSIONE. De Wattes11e o ad an suo le
presénteatto da me useiere sottoscritty ladino e l' tima moglie del-caV. BI- (3 ; Nicagng) mandatar
sono state lasciate ne' domiciliidi ess gnor Giuseppe Gauûlno, di unita alla 11 tribunale civile délÍa ravÏ¾qiA gj Ge 46 114 gappadisiignori Capasso, Ma no, Colondrelli alla di loro madre Marianna Vita fu Caltanissetta, sàa berazione siglio AtBla glane suß$ tta, 11nella suddetta qualità Carunehio. Spa Francesco, domieiliati in Messins, e gg¡ 23-giugno ordütà älla Di.. 00mkre 1874.
accini, Emery e di ttore del Banoo indi ordino che la rendita sul Gran rezione Geiie le el ehito Pubblico
r one Ic s gn n peer i a e - I afia 401 STRATTO DLDEORETO.

passarcela. Altre quxt rico, Giulio, Eduardo e Eugeni Lax- asciati dalPaholita Dires ne ecopre arimenti del presente atto da mara vedova Mari, in ragione di ceu- Tranmtamento di rendita timentale di Paler 0, riinie uslascreúe d ie o i so tesimi31 di rendita er ciascuno; e tire ROIR IIRiiŸà. 1mnovezirbie 1868 (b. 8040

r ius n tuta d rce tit SCE C UARDIONE' bt at t e d 8 o gi N, d i
le copie medesime, si sénsi 'di legge creto 31 dicerälir 187fil r ale et- di n. 43 19, oggi 3817129, di
gono state,1alíciate nell'ufficio'del prp D EL I B ER A 2il O NR vile della stesia città ili Genova h aanta il 6*111 n. 43318, o L
curatore del Ee ¶resso il 'tribtinale (36 pubblicazione) cal pronunziato r lire cento il,7• di num. 1
eivile é ortezionale.di Napoli, sito iri ,Il tribunale eivile di Napoli con de- " Autorizica la pir 2iino Gei rate a di hre cento; l'86 di a
Castel Capuano, cons Bandole, nelle liberazione del giorno 17 ottobre 1813 del Debito Pubblico"dello Státö 3d 4gglß89830, di IIre cinquanta;
mani di un impiegato, qtiale si è in- ha ordinato alla Cassa dei depoeiti e operare lo svincolo o teamutamento trantatsre la re:idita stessa
0AÑckto -faimi vistare Poriginple da dei prestiti di pagare la somma di lire della cartèllidel Debito Pubblioo dello siella figlia ed erede del lito
chi pet le de. Altre aîmili copre notío trecentonessaritsem ue coi relativi ina stato dëlfarifitra rendita di life 140, 11 detto uttestando il nuovo ce
státe.affia e a norma di legge, ed il teressi al ëignor arco Vincenzo fu cui certificato lia 11 htûn.ll8,495 intê- esmp èssivos nome di Gall M
santo del presente atto sara inserito Giuseppe, qual cessionario dei signori stato a Giovinni Battista Devoto fa gne Gmseppina del fu Giusepp
nel giornale di Napoli, e giusta il di- Santola Galatola e PolixenaJubich e- Pasquale, aptore dellasuccessione (rapi ciliata in Osltagirone, nuperen yesto delle leggi di procedura nel- redi del defunto Carmelo'Esposào, ti- presentata dai auddetti), in altre al la patria potestà della madfe
iticolo 146 il presente atto verrå tolare della polizza del 20 novembre portatore,,, magno Giovanna.
etteralmente inserito nel giornale de- 1871, n.23054 e n. di posizione 43800,che Tanto si deduce a pubblica notizia Deliberato in camera di co

stinatoagliannunsigiudiziaridiquesta rappresenta la suddetta somma, qual pel fini ché di diritto, ogglin Osltagirone, 6 gennaio
clitâ ed la-quallo uniciale del Regno. cauzione data dallo stesso Esposito per Genova, 16 gennaio 18T5. Per estratto conforme
11 costod: Carta lire70 80 - Intuna fornitura verso la RegiaMarina, 236 281 G. Monao caus. 235 Gueoxo La Boes 87
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NIgiggg pgI LAVORI PUBBLICIREGLA PRß ETTPRA DI PALERMO
DIREWNE GENERALE DEI PONTI E STRAÐE AVVISO D'ASTA.

Avviso d'Asta.
I pimultanei igeanti tenutisi il 4 corgnte egendo riusciti .deserti, si addi-

verrà alle ore 10 ant. di sabato 2"I cprrente mese, Ïn úna delle ale di questo
lyinistero, ,dinanzi il direttorg generale dei ponti e strade, e presso la R. pre-
Jhitura di Canipobasso, aŸaati il prefdtto, simultaneamente ad kna second'asta,
ýol mifono del partiti segreti, recanti il ribasso di un,tanto per cento, pello

Appalte delle opere e provviste occorrenti alla sessennale,manuten
gione del tronco di strada nazionale ßannitica compreso tra il

ponte säl Tammaro, detto del Principe e la Crocella g Larino
in provincia di Molise, delle lunghezza di metri 77,282 69,
escluse le traverse degli abitati di ßan Giùliano, Campobasso e

Casacalenda, per la presµnta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di L. 27,020.
gerciò coloro i quali vorrango attendere a detto Appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, pyeseglare, ín uno dei yddeciénËti uffizi, le loro
eferte, emeluse sinelle per persona da dieldararsi, eUtese su carta bol-

,1ata(da una lira), debitatgeste sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi
deliberata a quello che dalle due aste risultèif11 migliore oÈerente, qualun-
que sia il numero dei partiti, purché,sia stato superato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincoWa alPoqervanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 6 ottobre 1874, ammeasi dal ÚonsÑÍio Ëi"ßt tú in sua adu-

ppnza- delli 16 digembre scorso, visibili assieme alle altre carte del progetto
pei suddetti uffizi di Roma e Campobasso.
La manutenzione durerà dal 16 aprile 1875 a tutto marzo 1881.
li aspiranti, per essere ammessi.all'asta, doyrgano náÍÌ tto della medesima:
1•Jresentare i certincati d'idoneità e di moralità prescritti dalliarticolo 2
91 capitolato generale;
So Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
ggi,e ripulti del fatto deposito interipale di L. 6000.
La canziong definitiva è fissata ad una somma equivalente ad upa mezza an-

nata del canone d'appalto depurato del ribasso d'asta e dovrà essere data
&giplodi prescritti dallfarticolo 6 del capitolgto,generale.
Il deliberatario dovrà, nõl termine di gÏórni dieci successivi alPaggiudica:

zione, stipulare il relativo poptratto presso l'ufneio che ävrA pronnaziato il
dqfinitivo deliberamento.
IÍ terÑine utile per pi•esentare, in uno dei suddesignati ullizi, offerte di rië

basso sul prezzo deliberato, non infariori al ventesimo, resta stabilito a giorni
luindici BH pqaÎvi 9119 Anfo delflavvian dÎ 9 Unifn delibeTRmenŸn I gnSÎO RAF

mbblicatWiiËoma e CaÃpShaEso.
Le spesa tutte inerenti pil!appalto e quelle di registro sono a carico del-
hypâltatore.

In seguito ana diserzione dello ineanto tenuto il di 28 andante mese sigrce
bederà alle ore 12 m. del dì 25 febbiaro p. v. in questa prefettura, nellamala
destinata ai pubblici ineanti, col metodo del partiti segreti recanti il rihasso
di un tanto per cento, innanti al prefetto, o a clii persesso, ad un 2• esperi-
mento facendosi Inogo alPaggiudicazione provvisoria quand'anche si presen-
tasse un solo offerente,
Allo appalto del trasporto delle corrispqngenze ,try Palermo o Már-
sais per la via di Monreale, Calataßnai ¢ Trapani, perla durata
di anni 6, avendo principio tale appalto al 16 luglio 1875 sino a
tutto giugno 1881 e per l'annua sommw sogÿetta a ril>asso di
asta di L. 40,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrgano neggrgo,

luogo ed ora sopra indicati presentareg prpprig çþñrte .gpritte fu grtad)01-
lata da L. 1 20 debitamente chiuse e suggeUnte e .corgegate
1° Dal certilleato di moralità rilasciato dal AIAgapo 4.el luogo ja data gon

anteriore a sei mesi;
2. Dal certificato constatante che il concorrçalie ha,meysi suffielenti opde

potere adempiere agli impegni che andrà ad.incontraré per getta imprqsa;
3. Dal Reposito di L. 4000 in biglietti di Danea a gitolo di,eauzionpprpyyi-

soria.
L'appalto sarà aggiudicato a quello che avrà raggiunto o superate il Jiplite
minimo di ribasso fissato nella scheda d'ufficio.
Saranno escluse le offerte condizionate e qqelle per,persone da nominprgi.
L'impresa resta vincolata alla stretta osseryanzg del relativo capitolato di

oneri visibile in questo ufficio tutti i giorni eccetto i festivi dalle o,re 10.an-
timeridiane alle 3 pomeridiane.
Il deliberatario nel termine di giorni (1941 A 10Atare gal ßl dell'aggiggica-

zione definitiva dovrà stipulare il relativo contratto con cauzinne la onale à

fissata in L. 10,000 in biglietti di Banca o in titolo di rendita al portatorp sul
Débito Púbblico; epperò scorso infruttuosamente tal termine incorrerà di piggo
diritto nella perdita del fatto deposito interinale:
Il contratto avrà vigore dopo la superiore approvazione del Ministerp dei

Lavori Pubblici.
Il termine utile (fatali) per presentare ofEer;te gi20°in diminuzione del prezzo

di aggiudicazione provvisoria sarà fissato con apposito avviso.
Le spese tutte fenza alcuna edeezione restano's ca'riiootdelfimpresai•io.
Palernio, 29 gennaro 1875. '

Per parte dena Prerettura -

561 .
Il Segretario'Delepto: Si ßØIMONELLL

INTENDENZA Ðf HNAÑ2A ,DÏ NAPOÌJ

f4bbraio 1875. AVVISO DI CON€ORSO.

54
Y (10$40 Milli ter0 Essendosi resa vacaÀte la rivendita di geSeri prisqtiya si,tuata nel egmyne

A. VERABDI Caposezione· di Pozzuoji, la quale,deve effettuare le leve .dei ggnext sudgetti dal magassmo
di Ospe alettodapoli, viene col presentè avvÏso aperto il eggargo pel e g-

REDI'Ï'O FONDIAIMO ferimento della rivendita medesima sia eAercitArpiggily þealità nuaggey o

DELLA OSSÂ DI RÏSPARMid IN BÚLOGNA gye adiacenze.
Lo smercio verificatosi presso la suddetta tirendiga elPagno precede te fu

AVVISO.
Nella pubblica estrazione oggi eseguita golfintervento del signor delegato
overnativo a termai delfarticolo 40 del regolamento per Pesecuzione della
ge 14 giugno 186 sortirono le cartelle Fondlarie nortanti i numeri qui

Rygresso indicati, 10 inali, pagto iÍ semestre egli interessi in corso, dietro
consegna del titolo renlare, sarAnno rimhorsate alla pari dal 16 aprile pros-
imo venturosin avantLpresso la sede_dell'Istituto in Bolggamp pgego gli
Siituti di Credito Fonti.ario di Torigo, Milano, Siena e Napoli.

Neeri delle 96 cartelle sortite.
88 -221 527

,
¶47 610 617 890 1028 1115 1240

7 16â8 -19$8 86 2759 2006 3118 3152 8758 4268
5081 5143 5245 5617 5966 6000 6299 6400 6713 7027
7867 7489 7751 7893 8027 8691 8742 9127 9ßb7 10142
10169 10547 10720 11402 11438 12612 13310 13333 13428 13917
18815 3383ß 13847 1,4439 15049 1$482 15709 15Yl2 15807 15846
16298 16299 16816 16385 '16388 16547 17160 37441 17589 lŠl25

19012 19549 19550 19991 86007 20116 20162 20258 20310
20605 20640 20840 21128 21590 21708 2119 21080 29160
92250 29482 29545 98112 28188
Plogna, 16 febbraio 1875.

Pel Direttore
FAmminfetatorebetegato: GIOV. BEENARDI.

Riguardo ai.4absophi di . . L. 7,ß00 ,,

,,
ai sali di . . . . ,, 2,420 ',,

E quindi-in comÿlesso . . . L. 10,020 ,,

L'esercizio sarà conferito a norma 161 Reale decreto 2 settembre Ï$71,
n. 459 (Serie seconda).
Obi intendesse .di aspirarvi 4ovrà pregþtare a questa Intpadenza di fingnza

la propria istanza in carta bollag cla cinqùaýta c6ágelmi, corredata dal derti-
ficato di buona condotta, dagli attgistati giudiálaÑe politici provanti ghenes-
sun piegiúdizio sussiste a caried,dèl ridgirente, p da tutti i documepti pro-
vanti i titóli che potessero militare a suo favore.
I militari, gli impiegati e le vegove, pensionati, dovranno aggiungere il de-

creto daÏ quale emerga Pimporto (Ìella gensÌone fi,cût Bono ASSistitÌ·
Il termine del concorso é fissato a tutto il giorno 5 marzo 1875.

Trascorso questo termine le istanze presegtale pon saranno prese in on-

siderazione, e verranno restituite al producente per non essere stâte presen-
tate in tempo utíle.
Le spese della pubblicazione del presenfe avviso e tluelle per Pinseratpne

del medesimo.nella Gazzetta Ufticipk del Regno e negli altri giornali,anorma
del menzionato decreto Reale, si dovranno sentenere dal concessionario Ìlella
rivendite•

Napoli, 8 febbraio 1876.
UIntendente: TARANTO.

596 - It segretario: Pucer Bat.r.user.
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E ETA' DEI ŸIROSCAFI ŸOSTA
J. e V. PLORIO e C.

AVVISO D'ASTA.

Äppallo feitâëòrioeb eñiipir fä ñakidonFohe delle sn·ade avrMi- i si noil ãžioiásti della detta a r
Osufiò regkiriistit'e avvuttti che

vali del P compar iníWo dürmite il yteinquennio 1875-1879. Seguito agli avvidi pubbli ati in data del due gpunaio prossimo passato non

- Mäl giorno di sabata 20 feþhraio 6orr, ad un'ora p. m. si apriranno in questá si è potuta coi
(GÏre per idãncaûza di nuáëio le'gafõ l'AàààinbÌea generale

reÑidenza.comunalegPinoantiger l'appaÍtoyopramegzionato sulËanÀui noming convocata pel giorno sette
del corrente.febbraio.

di & 17,800 91 ea16elata itel relatiyo papitolato in Åssta 21 gennaio ÏŠ75, osten. Eppgrò ai termini dell'articolo 28 Âegli statilti è stata rimandata pel giorno

éibge a chinaque in questa segreteria e nelŠuffielp Neenico municipalg. a p Øm f(t'uio ilì$idfo, nißko i , iféllá útààdo älto e go$ lo

S'invita pertanto chiugque intenda assumere tale appÃlto a trovarsiin detto stoda effii'ndicili aël|fëeed ate firgso.

giorno ed ora presente in questa residenza mtialeipale per ivi consegnare Ïd Ëèstado ]¾i 16 IltB#Fäuit I hi oiÌ azioniik ché -voîYadild interireniNi BRa

føgo chiuso e suggellato all'illustrissimo signor sindaco, od a chi per essä hon j>ill I ßeÌ gilirnò Éii ás b iltiidati BoŸfûtËño &ÊtàihÍÌÊté le Ibid e6
Ë$ eáðÈerá aÌl'fšÍA, lia fÌsþë$4Ê ßÌfeffä scritta iÈ båtà ài úðÌÌ6 da L. 12g delà, ë òhé qitáldnqüß fdhie ÌÍ ü$Ëìëià dškPÍ$Ÿežfinibilti à 111 axiont dhe ré

jÎØžtänté un ribasso 96i centò. thedêtààrân18( Í*BAetable¾ tiellbâiëfå i li ogýefti indió¾ti àèl primo MYtis .

Weetenge:
-

581Palermo 8 febbraio 1875.
ÔerenŠ.

Nessah partità verrà accettate se non kisulterà migliore del minimpn sta-
bilito giusta 11 dispóito del regolamento generaÍe sulla Contabilità dello Statá
approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852, sóÛd 16 $ài fôtrÈÉÌÀì é þrc
ifflilitU finesfilB.
Gli dffei#hti dò¾rmind þritàà delPindante mi a garantia deFanta e det enas
tratto depositar¾ ifréglib 11 s@ýreinrio oututinale lá hamnik di L. 1400. Le sonimé
térranno fedtitàità doßð taíninsff gfineduti ad eccezione di quella spettantd
alPaggiudícatario che rimarrà presso la segreteria a ga anzia delle spese d
k§š¾ e di contriitd. Gli dkefbati steshi dòVratitto eethire ilcertificato diluond
èdudôfts 4ûe116 Ri ifã ingeëàefe ditile di data acii maggiore di sei mest
&¾1 1(usië risulti -ehe i medesiini hanno dito þrove di onestà, abilitä e pratiche
cognizioni riell'eseguimento o nella direzione di opere consimili.
Ëimpresâriò Mtà tenuto. ûi þttstáte a garanzik del contrátto una caužiond
equivalente al decimo del pretzo shaue di aggiudicazionë se in numerario e

di 611181 irsleredsaguagliató però al corso di Borsa, se in cedele del Debità
Paliblies clie katá Begositata Ifella Gässa governativa det depositi e prestiti:
Il térinine utile 08r 18 Ritninazione del ventesiino acadrà ad tin'ora pomes
ridiana del giorno dï sabato 6 marzo p. v.
Ìié §þeia inite Abgli inuànti, enfitiatte, registro, copie, ese , sono a edried

dbilkasimtete.
Dalla Segreteria Mahiciÿale, addì 8 febbraio 187&.

569 R ff. di &qrenario Generale: MINOLI.

PREFIITTERA BELLA PRÒVEGIA DI N ARA
NotWCANZA.

Ik hignor Giovanni Fantoli fu Giuseppe, domiciliato e Villa d'Ossola, unita
mente a Ferraroli Gerolamo,Grafli Giuseppe, Baldung FrancestorBquaniGiu-
seppe, Franzi Giovanni, Frini Antonio, Salati Andrea ed Isidoro fratelli fa

GioyMini, 00stituiti in società per atto 20 giugno 1874, rogato Jussi notaio à
01040, ricorgero, sotto la data 7 luglio successivo, per la concessione sovrana
dellA miniera aurifera nël t6rritorio di Calasca, regione Valbianea, Agarè, dia
i.hilfsta scoperta è ñoneessibile con thinisteriale decreto 15 gennaio 1874.
La superileie dimandata in eeneessione trovasi delimitata da quattro punti

A, B, C, De dalle quattro linde MI, BC, CD, DA, come dal verbale di deli-
mitazione 2 agosto uÌíilio ßËLjignor iâgegnekä dajo delle miniere e nel tipó
ÍÝ elbséo niëe4 dél gébñfeirk ŠËññind;
fú¼éi Éë ý0Ífkodd (661úU iôýrkdéfiinitåts) Vét Mattà ebarcessionò riãñiti
efteri ottatitándië.

Milàñ t šë'e HIfö illbanto.
Dovendosi procedere all'appalto dei lavori di manuteñëiilië di sialáma-

3toiia délié alFalië iniël·zië Ki <jhesta dittà, deenífie åbl plana di eseeirdbne
redatto dalPÍn égËEfe fóiílhüßÌe šfånoi' Di Thtg), htniti itdilli R ilto háv5htR-
mila, da os'egmräi ih liil É$3Ìñ§aríÌo il à fain knilúe $Í lÌië 7 30; ei tyväitË R

pub¾iioo che neÌ giŠrnð di sábato © dG 86FreËtè inkse di febbraio, äße We
3ibbi AntiineriÈÌàné. Ïii esià fŠàllÌËñan tháti!$ipà adi·à inoko 11 AuòÑ IË-
danto åd esdilìÌ8Èe Åëlà 6àËáÑIA,báil aitettin cliël'âgglü&f6&didnestgdita
quand'auche non vi sia che úñ éd18 offéi·¾Ët&.
Poè eãsere ilààiésil åÍPâ$få ÉÌI A§§ilänii adtláhid þiétentate:
16 L'atfëdäti ll'ídojibitá fofato dàü'Aft. $3 ÈNT r$g'ðIndießtð.
26 ÛÀ biglÎeËo ÃÌ iëhutà a gafšËÊië 11 lÌ ubblighi Ébl $ditì*atin p°ey li¥e

diecimila, a firma jii persona solvibife è Uko'seitith n niitàà piazda, ef a
piacimento della Giàñill htuale!þale, ondrò &eftítidhit itel eenso e itelle ipo-
teohã conatifili Filibéitš, giõ¾¾idiika a falbië ÏÏëi folidt fitabiliche if disbg-
gèÙano alli ijÍóle'cì ih fäköfd del bolntiËë gèr dettà $6thiha $1 Ilrd 10,¾.
36 Il deposito di L. 700 a garanzia delle spese di asta, diritti d'ofÉtid; fèA

&Î žegistió e ßòÌTo.
Il termine utile per esiÉfth I'offérta di kibiado adii liiferiorë àl *bufeif¾a

dal iëàzo di giiini ägéliiditheidfie litik fattà Ebildseerà il giubblico on op-
pösito airitisò.
Tanto il piano di e§ëbdžiën'e gudato iLeaþifölito Ei trávaii á tutti ØstÑ-

šitiili 111 quest ofilöio obiniinale.
Vellatri, dålla rBšiileñžâ 2nunicipale, li 8 febbraio 1875.

573 Il Sindaco: Caf. ]ÀTÍÖI GMLËÊI.
(89ùbMiedhion)

ORËDITO AGRICUL0 ihUSÍRMLE SÄRDO
Š€d di Citg11d14 ,

I signori azionisti sono convocati in assemblea gélißtåle lidi giornò 26281
corrente, alle ore 6 pom., iiBÍ ibWIB d i Báfico di Cagliari.

ÒriŠne del giorno:
ÏN carté èoffti depoÉitáfo in úndsfa prefètínra. Resodolito ella Ôfiliòné 187&
Le opposizioni giovrango presentarsi a quest'ufficio nel termüje pieëeritt Nomine di consiglieri giusta Part. 48 dello statuto sociale.

11ÎP rt. àÀ dB11a ÏPige ¾ ifó#6inWré 1889, ho 3751 CâgÏiatÍ, 11 i feÌ>bfalo 1ÉÝ5.
ovars; 6 feßbril 187ð. 548 Ì Ã esidente: NICOLO' COSTA.

57 Per detta Prefyltura; G. SACCO.
ESTRKÍ'TG DI DEUlhEÏØ. BELIBERAZIONE.

TENDEN & Ot FINANZA IN UV0RN0 & gr 4,gg"gga
.
Can deAretp 29 dicembte 1874 11 m prime sezlóne; 'e'on

Avviso d'Asta. taisai" Ëagut a camera af eöns det to sprile 1874 lia e
-

siendo rigni n eigÏl ritño ÍnèÅnfo tenìità addi 1 fabbraio eor
r Mité, fliré el é in NU- ina che la Ditdzione Oe *

.al prezzo 45 per fäýýàlió 8611a ritèdàÌtà di geriëri di §ÍlŸ8- vara, RQtan Igbyg det ÐebitolulŠËŒ
va anuãfa m L17orno, via dû Ôúpido, Â° 0, $eWaniino provento bruttu ih * Autorizza la girqzione ,Gegerate I Regno d'Italia trasferisca a fave**

iaiacchi di L. 1633 $Ô, si fÀ noto ehí $1 año eseteizio pei un quiminennió á del Debito Pubblico a kiiriuferá ín di Antonid de Canais fu Gennaro fan-

datare dalgasun one del AlédëajiÍiß 80coaÑJ 18 iložina siaÜilité ñei capito fendita il portatoid, ed a vant gio de rn di le cennto e ri It

ÈYonere verrà a termim Èg r ofgh rità dhfiesso al li hofefo 15 giugno 1865 ricorrente signog pavakežç _Giovanni Finaceaeo in RAffiele, Pudo di Aila
'

posto di nuovo aÍÌIncanÌo adþra 11 riielfeá¾òpaz à af IL 408 46 e delibúfšth Franzone, ue iscrizient nominative di lire cento sotto ik n. 65620;
sh'egtinzion¾ À cariËeŸâ feigine à faídke del îniktiore óËerehte, con avver e a 11 e annue lirá dieci notto H n.

egza che si fara Itïògõ Äl deliberàIifeuid qualunque siá il Ilumero degli sècor- totredici (10250 -76613), della rendita di
inedesimo tincolo, che lia di

eilli e delle oËEhe. líre 80 la piima e di lire 20 la sekon_
dési iscritto fino alla boncoy

incanto sarà tenuto nelPuiligig di questa Intendenza il giokna 25 fabbraio "' nnuee li eann ope eNeepat a
lÏe are i §õiiièfidia Ë, e I tatäÌÌáckdežaxiðo il giorno 12 marzò successivo.

In esdenzione del disposto cálParti ono d46tuta dallo sfesiid

I' réguÌsÀI nËðeis r Ë èiiŒ6rà aißëèèso dÏPiúbšnto e pe'± tutte fe altre a a del i)'ebi ubbËe ensis per la carica di Isibro

imierii IñifêiifÌ ÈÌŸÌñëdŠfß fábËëšfŠid il dóttóiétittu di fifèfilms AlPáWieb 1970, n° $¾2, si dhieße là ydbblibaziðne E ÛbÈ3 Ì$A
d'asta inserto nel no 14 della Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italia dêÍ 19 geis- del detto decreto.
naio 18v no, addi 4 febbrÑtá Ñfi.

Roma, 18 gennaio 1875. CAMERAN NATyg¡L
STP Il Segretario: A. CASINI, 182 Avv. Casana OREso. ROMA Tip. EREDI SOTU


